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MAL di TESTA al Risveglio, che 
relazione c’è con il SONNO? 

 

Il legame tra disturbi del sonno e mal di testa è molto saldo ed 
è a doppio filo.  

Da un lato l’insonnia, ma non solo, può lasciare in eredità 
questo disturbo, dall’altro chi soffre di mal di testa, ad 
esempio di emicrania, rischia spesso di non godere di un 
sonno ristoratore.  
Chi si sveglia al mattino con un forte dolore al capo, non 
occasionale, farebbe bene a rivolgersi al medico per 
individuare la causa di questa condizione e indagare sulla 
relazione tra riposo notturno e mal di testa. D’altronde il legame non è casuale:  
 sono le stesse aree cerebrali a controllare sonno e mal di testa.  

Cefalee e sonno  La correlazione tra sonno e cefalee è variegata.  

Per cominciare, le ore notturne possono essere il periodo in cui si è colpiti da una 
crisi di mal di testa ed ecco perché, rispetto alla popolazione generale, i pazienti 
che soffrono di mal di testa hanno un rischio maggiore di soffrire di disturbi del 
sonno.  I pazienti che sono affetti da cefalea a grappolo, una delle forme più 
invalidanti di cefalea, spesso possono dover fare i conti con un attacco notturno 
di mal di testa, in particolare durante la fase REM del sonno. 
Anche chi soffre di emicrania ne sa qualcosa: buona parte delle crisi emicraniche 
si verifica tra le quattro e le nove del mattino e non è quindi così infrequente che 
gli emicranici si sveglino con la sensazione di non aver riposato a sufficienza. 
La ricerca scientifica ha documentato, poi, una forma particolare di mal di testa 
notturno, ovvero la cosiddetta cefalea ipnica, che sorge esclusivamente durante 
il sonno ed è causa di risveglio.  
«Questo tipo di cefalea, caratterizzata tendenzialmente da un dolore bilaterale 

nei 2/3 dei casi, è pressoché tipica dell’età avanzata e il dolore è l ieve-moderato 
con una durata fino a 4 ore dopo il risveglio».  (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Come ELIMINARE la CELLULITE                                             
con le ONDE d’URTO 

 
L’adiposità localizzata, nota come cellulite, è una condizione estremamente diffusa, che 
interessa in particolar modo le persone di sesso femminile (il 90% circa) ma che può 
presentarsi anche nelle persone di sesso maschile, ed è provocata da un complesso evolutivo 
di alterazioni dello sviluppo del tessuto adiposo sottocutaneo.  
 
Esteticamente si presenta con quella che viene comunemente chiamata “pelle a buccia d’arancia”, ossia un 

insieme di piccoli affossamenti della pelle, di 

diametro e forma irregolare, situati in particolar 

modo in alcune zone del corpo, come glutei, 

cosce, fianchi e addome. 

La terapia con onde d’urto focali è considerata 

oggi come uno dei trattamenti migliori per 

intervenire su questo tipo di inestetismo, grazie 

alla sua azione orientata su diversi livelli e alla tollerabilità del trattamento.  

Approfondiamo l’argomento con la dottoressa Elisabetta Tibalt, specialista in riabilitazione ortopedica presso 

l’IRCCS Istituto Clinico Humanitas Rozzano e presso gli ambulatori Humanitas Medical Care. 

Che cos’è la cellulite 
Le alterazioni del metabolismo del tessuto adiposo alla base della cellulite provocano un aumento delle 

dimensioni delle cellule adipose, a cui si correla una riduzione della perfusione vascolare e una 

infiammazione di basso grado cronica che induce la ritenzione idrica nello spazio intercellulare. La 

conseguenza, a livello visibile, è un’alterazione della struttura del tessuto sottocutaneo che dà luogo alla 

pelle a buccia d’arancia. Tale condizione è peggiorata da: 

 squilibri ormonali 

 dieta non equilibrata 

 sedentarietà. 

Esistono diversi gradi di cellulite: si passa da una condizione di cellulite leggera, appena percepibile alla vista, 

a livelli via via più severi in cui i noduli adiposi aumentano di grandezza e spesso risultano dolorosi al tatto. 

Tale evoluzione può essere contenuta seguendo un’alimentazione equilibrata, praticando una vita attiva ed 

evitando l’utilizzo di capi d’abbigliamento che bloccano la circolazione linfatica. 

Cosa sono le onde d’urto  
Le onde d’urto sono degli impulsi acustici in grado di attivare i meccanismi di riparazione tissutale e i 

meccanismi di rigenerazione del tessuto. 

Le indicazioni sono molteplici: le onde d’urto vengono infatti utilizzate molto frequentemente in 

ambito ortopedico e riabilitativo, sia in caso di patologia cronica sia in caso di patologia dello sportivo, per 

esempio per le tendinopatie della spalla, del tendine di Achille, della fascia plantare e dell’epicondilite.   

 

 

https://www.humanitas.it/malattie/cellulite/
https://www.humanitas-care.it/medici/elisabetta-tibalt/
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Cellulite: i benefici delle onde d’urto 
Altre applicazioni delle onde d’urto sono poi quelle in 

ambito di medicina estetica, in particolar modo, 

come abbiamo detto, nel trattamento della cellulite. 

L’azione delle onde d’urto è particolarmente efficace 

contro la cellulite poiché riequilibra il 

metabolismo del tessuto adiposo e diminuisce le 

dimensioni dei noduli.  

Agisce sulla stasi linfatica, riducendola e contribuendo, di conseguenza, alla riduzione dell’edema di cui è 

responsabile.  

Inoltre le onde d’urto contribuiscono al processo di sviluppo di  nuovi vasi sanguigni incrementando la 

perfusione ematica dell’ipoderma, il tessuto adiposo sottocutaneo.  

Viene stimolata la formazione di nuove fibre di collagene, che va a migliorare l’aspetto a buccia d’arancia 

della pelle. Infine, grazie all’effetto antinfiammatorio delle onde d’urto, si riduce anche il dolore spesso 

associato al problema. 

Le onde d’urto agiscono grazie all’effetto combinato di tre differenti stimolazioni: planari (ASW), radiali o 

pressorie (RSW) e vibrazionali:  

 le onde d’urto planari hanno un’azione rigenerativa e anti infiammatoria dei tessuti; 

 le onde d’urto radiali o pressorie mobilizzano la stasi linfatica e hanno un effetto antinfiammatorio;  

 le onde d’urto vibrazionali hanno un’azione linfodrenante e riducono il rilassamento cutaneo. 

Cellulite: quanto dura il trattamento con le onde d’urto 
La durata media di un trattamento con le onde d’urto per la 

cellulite è di circa 60 minuti, poiché richiede diversi tipi di 

applicazione e azione sull’inestetismo. 

Per avere un effetto visibile, il trattamento va ripetuto per un 

ciclo di cinque sedute settimanali.  

Nei casi più avanzati è opportuno effettuare dei trattamenti di  

richiamo, in un numero che viene valutato di volta in volta dallo 

specialista in base alla gravità del problema e alla risposta al 

trattamento.  

Le onde d’urto sono dolorose? 
Non bisogna avere timore di intervenire contro la cellulite con le onde d’urto, perché il trattamento non è 

doloroso. Si tratta infatti di una terapia assolutamente sopportabile e quasi priva di fastidi, poiché il 

trattamento viene personalizzato in base alla tolleranza e sensibilità del paziente. 

 È fondamentale che le onde d’urto vengano applicate secondo le linee guida e con apparecchiature di 

ultima generazione. 

Le uniche categorie che devono prestare attenzione e indicare la loro condizione al medico sono le  donne in 

gravidanza e le persone interessate da lesioni neoplastiche nelle aree da trattare.  

La valutazione specialistica preliminare è necessaria e permette di verificare se la persona può effettuare in 

sicurezza ed efficacia il trattamento.  

(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 
 

METABOLISMO LENTO:                                                               

può dipendere dalla TIROIDE? 
 

Il nostro corpo riceve, immagazzina e utilizza un certo numero di nutrienti a seconda delle 
esigenze dell’organismo: la nostra forma fisica è determinata da una serie di fattori, tra cui il 
consumo energetico, l’assunzione di cibo, l’attività fisica, la genetica e l’età. 
 
Sono molti i fattori che vanno a modificare 

il metabolismo, ovvero quel processo che 

trasforma in energia ciò che consumiamo, e a 

rallentarlo.  

Tra questi, c’è lo stato di salute della tiroide. 

Approfondiamo l’argomento con il 

professor Andrea Lania, responsabile dell’Unità 

operativa di Endocrinologia, Diabetologia e Andrologia dell’IRCCS Istituto Clinico Humanitas di Rozzano e 

specialista in Endocrinologia presso gli ambulatori Humanitas Medical Care. 

 

 

Che cos’è il metabolismo? 
Il metabolismo è l’insieme dei processi biochimici che trasformano 

ciò che introduciamo con l’alimentazione in energia. 

Un metabolismo veloce indica che l’organismo elabora il cibo più 

rapidamente; un metabolismo lento indica che l’organismo impiega 

più tempo per elaborare il cibo assimilato.  

La massa muscolare ha un impatto maggiore sul metabolismo 

rispetto al peso corporeo:  

 infatti, una persona obesa può consumare meno di una persona normopeso perché spesso ha meno 

massa muscolare oltre al grasso adiposo. 

 
Metabolismo basale 
Il metabolismo basale è il dispendio energetico necessario per le funzioni metaboliche vitali, come la 

respirazione, la circolazione, il sistema nervoso o le attività dell’apparato digerente.  

Questo tipo di metabolismo viene calcolato “a riposo“.  

Il metabolismo basale varia da persona a persona e può cambiare nel tempo a seconda dell’attività fisica e 

della composizione muscolare. 

Se si pratica regolarmente un’attività fisica, il tasso metabolico basale è più elevato rispetto a chi non la 

pratica e si bruciano più calorie. 

 

https://www.humanitas-care.it/medici/andrea-gerardo-antonio-lania/
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Metabolismo: a cosa serve la tiroide? 
La tiroide è una ghiandola endocrina situata nella regione anteriore del collo, davanti alla trachea, il cui ruolo 

è quello di produrre gli ormoni tiroidei.  

Questi ormoni svolgono un ruolo importante nel corretto funzionamento dell’organismo, in particolare 

nell’ambito delle funzioni metaboliche: 

 regolano la temperatura corporea e il metabolismo dei lipidi; 

 contribuiscono al corretto funzionamento del sistema cardiovascolare, al tasso metabolico basale e 

alla regolarità del sonno; 

 favoriscono la crescita corporea e lo sviluppo del sistema nervoso  del feto e del bambino, 

consentendo il loro corretto sviluppo psicofisico. 

Tra le cause di un metabolismo lento, c’è anche l’influenza degli ormoni tiroidei FT3 e FT4. Una ridotta 

azione di ormoni tiroidei provoca un rallentamento di tutti i processi metabolici. Siamo in una condizione 

di ipotiroidismo. 

 
Ipotiroidismo, i sintomi 
L’ipotiroidismo è una disfunzione della tiroide caratterizzata da un’insufficiente produzione di ormoni 

tiroidei. L’ipotiroidismo causa un rallentamento dei processi metabolici dell’organismo che, se non trattata, 

può portare a serie conseguenze per la salute. 

Anche se in genere l’ipotiroidismo è all’inizio asintomatico, i  sintomi più comuni comprendono: 

 Stanchezza e sonnolenza 

 Stipsi 

 Aumento di peso 

 Frequenza cardiaca rallentata 

 Secchezza e pallore della pelle 

 Intolleranza al freddo  

 Voce rauca 

 Perdita della memoria e difficoltà di 

concentrazione 

 Rallentamento dell’eloquio 

 Debolezza muscolare e crampi 

 Ipercolesterolemia 

 Ciclo mestruale irregolare 

 Capelli fragili e sottili 

 Volto e palpebre gonfie 

 Depressione. 

Quali esami fare per la diagnosi di ipotiroidismo? 
Per diagnosticare l’ipotiroidismo, sono sufficienti dei semplici esami del sangue che andranno a valutare i 

livelli di ormoni tiroidei (FT4, FT3) e i livelli di TSH.  

La diagnosi si avvale anche del dosaggio degli anticorpi anti-tiroide (anticorpi anti tireoglobulina e anti 

tireoperossidasi) per confermare la natura autoimmune del malfunzionamento della tiroide e lo studio 

ecografico della tiroide. 

(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/malattie/stipsi/


PA GINA 6 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2445 

 

 

 
 

 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
    
    

S Giuseppe Vesuviano FT/PT 366 307 5712 3 Aprile 

Frattaminore FT/PT 349 250 4921 3 Aprile 

Afragola FT 335 833 6528 3 Aprile 

 

Vico Equense FT/PT 393 509 4406 27 Marzo 

Napoli – Piazza Dante PT 331 872 8897 27 Marzo 

Casalnuovo PT 349 6344 734 27 Marzo 

Casalnuovo  PT 349 6344 733 27 Marzo 

 

Napoli - Posillipo FT/PT 339 402 9999 20 Marzo 

Napoli –Piazza Cavour FT/PT 333 433 1678 20 Marzo 

Napoli – Capodichino FT/PT 338 609 8038 20 Marzo 

    

Vico Equense  FT/PT 081 879 8041 13 Marzo 

Napoli - Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 13 Marzo 

Casoria FT/PT 339 525 2872 13 Marzo 

 

Somma Vesuviana FT/PT farmaciadelcarmelo49@gmail.com 01 Marzo 

Napoli - Pianura FT/PT 339 201 1202 01 Marzo 

Portici FT/PT 081 776 87 76 01 Marzo 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CONVEGNO CAPRI PHARMA 2023                                 
Capri 14 – 16 Aprile 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso      
“CAPRI PHARMA 2023 – Terza Edizione” 

 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso  “ CAPRI PHARMA 2023 – III° 

Edizione”  che si terrà a Capri – dal 14 al 16 Aprile 2023 presso la sede Hotel Quisisana.   

 

 

COME 

PARTECIPARE 

CONTATTARE  ENTRO 

E NON  OLTRE IL                       

5 APRILE 2023 

L’AGENZIA CAPRIMED 

AL SEGUENTE 

INDIRIZZO E-MAIL 

INFO@CAPRIMED.COM 

TEL.  081  837 5841 

mailto:info@caprimed.com
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Anno XI – Numero 2445 
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COME PARTECIPARE: MODULO di ADESIONE 

Di seguito le indicazioni per partecipare 

FARMADAY – IL 

NOTIZIARIO IN TEMPO 

REALE PER IL 

FA RMACISTA  

Anno XI – Numero 2445 

 

CONTATTARE ENTRO E NON  OLTRE IL 5 APRILE 2023 
L’AGENZIA CAPRIMED AL SEGUENTE INDIRIZZO E-MAIL 

INFO@CAPRIMED.COM                                      
TEL.  081  837 5841 

 

 

QUOTE DI ISCRIZIONE                                                              

NON ISCRITTI ALL’ORDINE FARMACISTI DI NAPOLI 

mailto:info@caprimed.com
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